
 
 
 
 

Budapest 27 gennaio 2011 
GIORNATA DELLA MEMORIA 

 
NUOVA MANIFESTAZIONE CONTRO LA LEGGE “BAVAGLIO” 

 
Dopo che due settimane fa oltre 10.000 persone hanno manifestato a Budapest, in altre città del 
Paese e all’estero per la libertà di stampa in Ungheria, oggi alle 18.00, si svolgerà una nuova 
dimostrazione in piazza Kossuth, di fronte all’edificio del Parlamento, e analoghe iniziative si 
svolgeranno nelle città di Pécs, Szeged, Debrecen e Gyula. In occasione del primo grande raduno a 
piazza Kossuth anche a Vienna è stata espressa solidarietà nei confronti dei dimostranti ungheresi. 
Per la manifestazione di oggi i promotori dell’iniziativa hanno promesso un programma più ricco di 
contenuti, una più potente amplificazione, la presenza di un megaschermo, la trasmissione online 
della protesta; un’organizzazione più seria e complessa, ha scritto il Népszabadság, principale 
quotidiano ungherese. Il tutto presupporrà il ricorso a mezzi economici più consistenti, si parla di 
mezzo milione di fiorini (circa 1.850 euro), per questo su Facebook è stata organizzata una raccolta 
di fondi. Il programma durerà circa un’ora, è prevista la partecipazione di rapper, gruppi Rom e 
altri complessi musicali. In programma gli interventi sul palco dei dirigenti di Amnesty 
International Ungheria e della Società per i Diritti civili (Társaság Szabadságjogokért, TASZ). Quella 
di stasera non sarà l’ultima manifestazione; gli organizzatori annunciano che continueranno fino a 
quando non verranno ascoltate le loro rivendicazioni e ripristinata la libertà di stampa. 
 



Ricordiamo che la legge “bavaglio” approvata dal Parlamento ungherese a dicembre, comprende 
175 articoli e mira a irreggimentare la condotta di giornali, radio, tv e organi di informazione in 
rete a beneficio di quello che gli ideatori della riforma chiamano “interesse pubblico”. Gli 
strumenti per rendere operativi i nuovi provvedimenti sono l’Autorità nazionale delle 
telecomunicazioni che ha per garante Annamaria Szalai, personaggio di fiducia del premier, 
investito di un mandato di nove anni e dotato della facoltà di emanare decreti, e l’ente unico che 
accorpa la televisione, la radio pubblica e l’agenzia di stampa MTI con direttori che verranno 
nominati dal garante. È prevista la soppressione delle redazioni di news delle tv e delle emittenti 
radiofoniche a vantaggio di un unico centro che troverà posto presso l’agenzia MTI e che 
provvederà a rendere conformi le notizie da trasmettere agli organi di stampa pubblici. L’Autorità 
potrà imporre ammende pesanti ai media che si comporteranno in modo tale da recar danno 
all’”interesse pubblico” precedentemente menzionato. Il giornalismo investigativo dovrà rivelare 
le fonti di cui si avvale per le sue ricerche, i telegiornali saranno tenuti a trasmettere notizie di 
cronaca nera secondo una percentuale massima del 20% rispetto al contenuto complessivo di 
ciascun notiziario, il 40% della musica diffusa da tv e radio dovrà essere ungherese. 
 

L’APPELLO DEI MANIFESTANTI 
 
Due settimane fa l’opinione pubblica democratica ha dimostrato la sua forza: oltre 10.000 persone 
hanno manifestato davanti al palazzo del Parlamento contro la legge sui media e reclamato la 
libertà di stampa. 
Nel nostro appello abbiamo chiesto la modifica della legge sui media in modo che la medesima 
risponda ai criteri indicati dalla Costituzione e dalle norme sui diritti umani. Inoltre abbiamo 
invitato il governo ungherese a rendere possibile la partecipazione delle organizzazioni di 
categoria all’elaborazione di nuove regole per disciplinare il settore, a garantire l’indipendenza 
politica delle autorità dei media, degli organi di stampa, delle redazioni giornalistiche del servizio 
pubblico, a cancellare le disposizioni sulle sanzioni arbitrarie e sproporzionate previste dalle nuove 
disposizioni, a rispettare, in conformità con la legge, il segreto personale e la riservatezza delle 
fonti utilizzate dai giornalisti e a coinvolgere le organizzazioni di categoria e quelle nate a difesa 
della libertà d’espressione e dei diritti umani nell’elaborazione di un codice atto a disciplinare 
l’attività del servizio pubblico.  
Tuttavia il governo non ha preso sul serio il nostro messaggio: le nostre lettere non hanno ricevuto 
alcuna risposta, l’atteggiamento del primo ministro di fronte al Parlamento europeo è quello di chi 
ritiene che la critica alla legge sui media sia un attacco contro la nazione ungherese. 
Quindi non abbiamo ancora raggiunto il nostro obiettivo, per questo invitiamo chiunque abbia a 
cuore la libertà d’opinione e di stampa a manifestare di nuovo, quest’oggi alle 18.00, davanti al 
Parlamento. 
Nella serata di oggi ci saranno nuove manifestazioni in diversi centri del paese, città e piccoli 
abitati. Si manifesterà a Szeged, Pécs, Gyula. 
Chiediamo, inoltre, ai cittadini di paesi stranieri di organizzare di nuovo manifestazioni di 
solidarietà, questa sera, di fronte alle ambasciate ungheresi e alle sedi delle istituzioni 
comunitarie. Ringraziamo i nostri amici di Vienna, Bratislava, Varsavia e Berlino per le iniziative da 
loro organizzate a nostro sostegno! Salutiamo con favore ogni cambiamento nell’interesse della 
soppressione immotivata e sproporzionata della libertà mediatica, ma finora non abbiamo avuto 
indicazioni in questo senso e manifestiamo fino a quando non saranno ripristinate le condizioni di 
libertà mediatica in Ungheria. 



 Contrariamente alle false accuse rivolteci contro, non vi sono partiti o personaggi politici che 
prendano parte all’organizzazione delle manifestazioni, siamo parte della società civile che si 
preoccupa per il futuro della democrazia in Ungheria. 
 Consideriamo inaccettabile il comportamento di coloro i quali mettono in discussione il nostro 
attaccamento alla Patria per aver sollecitato l’interesse dell’opinione pubblica interna ed estera sul 
fatto che la limitazione della libertà di stampa minaccia le regole della democrazia.  
 
Il sito dei manifestanti: 
www.sajtoszabadsagert.hu  
 
Su Facebook: 
 
Budapest, Kossuth tér 
január 27., csüt., 18:00 
Tüntetés a sajtószabadságért  
 
Debrecen, Kossuth tér 
január 27., csüt., 18:00 
Gyerty agyújtással a sajtószabadságért  
 
Pécs, Jókai tér 
január 27., csüt., 16:00 
Papírmadarakkal a véleményalkotás szabadságáért  
 
Szeged, Dugonics tér 
január 27., csüt., 16:00 
Tüntetés a sajtószabadságért Szegeden  
 
Gyula, Kossuth tér 
január 27., csüt., 16:00 
Tüntetés a saj tószabadságért Gyulán  

http://www.sajtoszabadsagert.hu/
http://www.facebook.com/event.php?eid=100771163333751
http://www.facebook.com/notes/egymillioan-a-magyar-sajtoszabadsagert/debrecenben-is-tuntetnek-a-sajtoszabadsagert/166429676736555
http://www.facebook.com/event.php?eid=195955363751276
http://www.facebook.com/event.php?eid=128702903863926
http://www.facebook.com/event.php?eid=147187618672011

